La Rete Interattiva come Strumento di Aggiornamento e Sviluppo della Formazione
La fine del secolo è stata caratterizzata dalla diffusione incontenibile delle tecnologie dell’informazione, che hanno permeato i settori dell’economia, del business e della società, ricostruendo in modo innovato le relazioni tra le persone e tra queste e le organizzazioni. Anche il mondo dell’educazione e della formazione è stato interessato dal cambiamento, nonostante la sua capacità di resistere e la forza delle sue tradizioni. 

Le aziende per prime hanno percepito l’opportunità, offerta dalle reti telematiche, di raggiungere un obiettivo strategico e competitivo con l’accrescimento continuo delle competenze del loro personale, poiché persone eccellenti formano imprese eccellenti. 

Necessità e opportunità

Vi sono due forze che rendono straordinaria la sfida per una grande innovazione nella formazione professionale e continua: la prima è data da una necessità strategica, la seconda da una opportunità tecnologica.

La necessità strategica è la valorizzazione del fattore competitivo che è divenuto più importante, cioè il capitale umano, e del suo sviluppo costante di fronte a un ambiente in turbolenta mutazione. L’opportunità tecnologica è quella offerta dal rapido sviluppo delle tecnologie di comunicazione in rete. 

Il valore strategico della formazione

La necessità per le organizzazioni produttive di disporre, attrarre e utilizzare le migliori risorse umane, come fattore di qualità nelle loro diverse prestazioni e quindi di raggiungimento di vantaggi competitivi duraturi, unito alla necessità di rispondere a richieste continuamente nuove provenienti dagli ambienti in cui le organizzazioni sono collocate, porta al bisogno di sviluppare metodologie e sistemi di formazione continua e di valorizzazione delle potenzialità delle persone impiegate.

Questa ricerca di risorse umane con elevate qualità ha dato vita a varie soluzioni che le aziende hanno cercato di utilizzare secondo stili diversi, legati agli eventi e alle regole del proprio settore, alla dimensione, alla disponibilità di risorse finanziarie, tecnologiche e di tempo. 

Il valore strategico delle risorse umane è la chiave riconosciuta dello sviluppo; acquista crescente importanza ed è la premessa per il corretto sfruttamento di ulteriori risorse, come quelle finanziarie, tecnologiche e commerciali. Tuttavia, ha trovato sovente un limite nelle metodologie applicative degli stessi processi formativi, normalmente regolati su tecniche didattiche tipiche della scuola, che si conciliano difficilmente con la realtà di lavoro aziendale.

In particolare la valutazione economica degli investimenti in formazione ha incontrato spesso nelle organizzazioni percezione negativa a causa di vari fattori:

· costi diretti per la realizazione del corso

· costi indiretti di assenza dal lavoro

· costi di sincronicità

· costi di soggiorno e di spostamento

· difficoltà di applicazione di quanto appreso 

· provvisorietà della risorsa umana rispetto all’organizzazione 

La valutazione economica considera non solo il versante dei costi, ma anche quello relativo ai benefici ottenibili, che nella formazione in aula hanno sofferto storicamente di alcune debolezze strutturali accanto a evidenti positività. Le debolezze che emergono tradizionalmente nella formazione continua, abitualmente tracciate dagli allievi nei questionari per l’analisi di customer satisfaction, sono:

· basso livello di personalizzazione - limitata disponibilità del docente a seguire bisogni individuali di approfondimento-

· rigida gestione dei tempi del corso

· difficoltà di applicazione operativa – da imputarsi alla bassa personalizzazione realizzabile

L’insieme di questi problemi ha ridotto il potenziale di investimento desiderabile in conoscenza e formazione, anche se questo, a causa delle necessità strategiche accennate, ha continuato comunque a crescere nel tempo in termini assoluti.

L’opportunità dell’ e-learning

La soluzione per migliorare i punti deboli della formazione e ridurre alcuni costi è sicuramente rappresentata dalle tecnologie della comunicazione in rete e dalle reti come Internet, su cui si basano le metodologie di e-learning. Alcune caratteristiche di queste tecnologie e sistemi di comunicazione presentano i seguenti vantaggi generici in termini formativi:

1. riduzione dei costi di sincronicità;

2. riduzione dei costi di assenza dal lavoro;

3. riduzione dei costi di spostamento e soggiorno;

4. riduzione dei costi di personalizzazione. 

E’ opportuno usare specificamente il termine riduzione poiché l’abbassamento dei costi non offre valori assoluti garantiti e livelli di abbattimento generali, ma segue il modello didattico che guida l’e-learning e dipende da una serie di variabili anche relative alla qualità ricercata.

Coloro che presentano le soluzioni di e-learning come tipico abbattimento di costi diretti di formazione hanno un approccio confusamente ragionieristico-contabile verso lo sviluppo della conoscenza come vantaggio competitivo e non considerano la variabile qualità né la variabile efficacia come parametri di valutazione del corso, quanto piuttosto la mera erogazione.

Un vantaggio va pero sottolineato: l’e-learning consente l’accesso alla formazione di molte persone altrimenti escluse o con forte limitazioni alla partecipazione ai corsi. 

La vera rivoluzione è data dal fatto che questo nuovo mezzo permette la formazione continua anche a chi, prima, non seguiva corsi o ne seguiva pochissimi durante la vita lavorativa. 

L’accesso alla formazione è il beneficio primario offerto dall’e-learning.

Occorre considerare, proprio per facilitare l’apprendimento, una serie di dimensioni: 

1. tecnica, legata alla disponibilità delle infrastrutture tecnologiche necessarie per poter accedere all’informazione 

2. autorizzativa, legata cioè all’autorizzazione ad accedere alle informazioni. 

Altra dimensione riguarda la flessibilità, cioè l’opportunità da parte degli allievi di scegliere i tempi e i modi della formazione secondo le proprie necessità, pur entro certi parametri che però normalmente lasciano uno spazio importante di libertà. 

Ulteriore dimensione è rappresentata dal tempo, dalla possibilità cioè di avere del tempo a disposizione per lo sviluppo delle proprie conoscenze; tempo che, secondo diverse esperienze, in parte dovrà essere ritagliato dal tempo libero, ma secondo logica dovrebbe essere per gran parte considerato tempo di lavoro, all’interno di un’idea di orario flessibile e legato agli obiettivi da raggiungere.

Perché il grande beneficio dell’e-learning, l’accesso alla conoscenza di molti e con continuità, possa essere ottenuto, l’impresa e le persone coinvolte nei processi formativi devono valutare tali dimensioni, in modo da agire per annullare i vincoli all’apprendimento. 

La diffusione della conoscenza come fattore strategico non è solo una necessità dell’organizzazione ma anche del singolo individuo e ognuno deve prepararsi all’esigenza di dedicare una parte importante del proprio tempo a questa crescita.

Formazione continua

La diversità tra addestramento e formazione continua può essere rappresentata dalla differenza tra istruzioni e informazioni.   Le prime identificano una situazione precisa e offrono un modello di comportamento a questa direttamente legato, dove chi apprende è chiamato a seguire precise indicazioni definite dall’istruttore. Le seconde riguardano invece elementi di conoscenza utili ad affrontare problemi di più vasta ampiezza e difficilmente identificabili con precisione puntuale o legati a specificità molto diverse, dipendenti ad esempio dai mercati, dalle singole imprese, dalle diverse strategie seguite. L’istruzione è utile per saper compiere un’azione operativa specifica, l’informazione è utile per prendere una decisione.

La formazione continua si discosta dall’addestramento operativo per alcune caratteristiche peculiari:

· affronta il problema dell’analisi di fenomeni ad alta variabilità;

· non offre soluzioni ma metodi di soluzione;

· cerca di costruire basi culturali;

· sviluppa ipotesi di lettura sui fenomeni aziendali;

· analizza e valuta strategie di gestione aziendale;

· identifica e delinea tipi ideali di riferimento;

· identifica strumenti e metodologie di gestione delle risorse;

· tratta di metodi e strumenti di pianificazione degli obiettivi e delle azioni di un’organizzazione e dei modi di controllo dei risultati;

· offre strumenti per la soluzione di problemi aziendali non ancora identificati nella loro specificità e morfologia.

Il risultato della formazione continua deriva da un processo di scambio continuo e reciproco tra docente e allievo, che costantemente ridisegna la forma dei contenuti del passaggio di conoscenze, passaggio che non avviene in modo assoluto che costantemente ridisegna la forma dei contenuti del passaggio di conoscenze, passaggio che non avviene in modo assolutamente predominante secondo la direzione docente-allievo come nel addestramento, ma in modo più equilibrato in entrambe le direzioni.

La formazione continua, quindi, richiede una forte interazione tra docente e allievo, ma anche ottima comunicazione e scambio tra allievi, ognuno dei quali è portatore di conoscenze e di esperienze e assume temporaneamente un ruolo di docente verso i suoi colleghi e verso il docente stesso, spesso chiamato a divenire un facilitatore dei processi di scambio tra allievi. 

Quindi

Il passaggio dalla formazione tradizionale all’e-learning porta in se un concetto di cambiamento profondo. Nel termini “learning” è identificato un processo diverso: si procede cioè dal focus sull’insegnamento al focus sull’apprendimento.    L’attenzione viene deviata da metodi e tecniche di insegnamento a metodi e tecniche di apprendimento, e questo per due ragioni fondamentali: la riduzione dei tempi e delle occasioni della situazione d’aula e la conseguente maggiore responsabilità assegnata all’allievo nel raggiungimento della conoscenza. Questa situazione mette in gioco tutto il processo formativo e ne richiede la costruzione secondo nuovi parametri. E’ una rivoluzione copernicana: il docente si scopre, dopo molti secoli, non più al centro dell’universo formativo, ma parte attiva.

In conclusione

La formazione on line rappresenta un vantaggio per la società e per l’azienda in termini di tempi e costi, a parità di efficacia formativa, rispetto alla formazione tradizionale.

Il mercato è in rapida evoluzione ed a breve si assisterà ad un apprezzabile processo di concentrazione degli operatori dell’offerta: le società di formazione e le Università saranno tra gli operatori più ricercati per lo sviluppo di partnership da parte degli altri attori.

La crescita attesa del settore potrà garantire un positivo impatto sociale anche a livello occupazionale, dove si prevede la creazione di nuovi posti di lavoro tra instructional designer, multimedia publisher, editor, grafici, programmatori, tutor.

Il mondo accademico registra ancora poche esperienze di adozione di e-Learning; si auspica che questi primi progetti diventino modelli da seguire per gli altri Atenei. Le Università devono ancora investire molto e fare esperienze, ma in prospettiva possono diventare alleati interessanti per tutti gli altri operatori. Una strategia di alleanze può essere utile sia alle Università che alle imprese, perché all’interno degli Atenei si concentra la maggior parte delle competenze formative e la partnership con le imprese formative permette di mantenere il contatto con la realtà economica ed i trend evolutivi.

La dimensione della PA centrale e locale in termini di domanda potenziale è talmente forte in prospettiva da poter da sola far da traino al mercato. Purtroppo, il gap tra gli obiettivi da raggiungere e la realtà attuale è ancora molto elevato. Diventa fondamentale, per sostenere la crescita del settore, creare al più presto le condizioni (culturali, tecnologiche ed economiche) perché la PA possa adottare in maniera sistemica l’eLearning.

In ogni caso, per favorire lo sviluppo del mercato sarà necessaria anche un’azione (energica, tenace e coerente nel tempo) da parte delle forze  Governative locali e centrali.

